i, si 


a 


Anno 


Lunedì 13 Ottobre 1877 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ILETTA FERRARESE 


N. 239. 


ASSOCIAZIONI 


Per FrrRara all’ Ufficio 0 a domicilio L. 20. — L. 10. — L.5.— 


In Provincia e in tutto il Regno . » 
Un numero separato Centesimi dieci. Arreti 


Anno Sem. Trim. 


= 40 50 876 | anticipate. 


rato Centesimi venti. 


Per |’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali, 


Le lettere e gruppi non si ricevono che al 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


RIVISTA POLITICA 


Ieri sì decise in Francia la grande lot- 
ta che tiene piu o meno sospesi gli ani- 
mi di tutta lEuropa. E però difficile che 
fino a domani o dopodomani ce ne giun- 
ga alcun positivo ragguaglio. La morte di 
Thiers ha dato buon giuoco al marescial- 
lo Mac Mahon, e la poca 0 nessuna popo- 
larità di Grevy e la eccessiva popolarità 
di Gambetta riusciranno, pare, ad assica- 
rargli quel trionfo, che, vivo Thiers, sa- 
rebbe stato per lai follia lo sperare. 

I conservatori continuavano anche alla 
vigilia, a tenersi sicuri di una maggioran- 
za, per quanto debole possa essere; i ra- 
dicali invece, per bocca di Vittor Ugo, 
proclamavano altamente che la loro vitto- 
ria sarà completa, e parlavano già di a- 


« vere pietà per i vinti e di non voler abu- 


sare della loro vittoria. 

Un telegramma da Parigi ci annunzia 
frattanto che il colloquio di Mac Mahon 
con Cialdini fn cordialissimo, e che questo 
ultimo assicurò il Maresciallo delle buone 
isposizioni del Governo italiano. Era ora 
che avvenisse alcuo che di simile, dopo le 


.impradenti parole del presidente della no- 


stra Camera dei deputati. 

Continuano nei giornali i commenti sul 
viaggio di Crispi, e, da Parigi, egli è pas- 
sato a Vienna per dissipare i dubii e le 
apprensioni colà destate dal sospetto che 
l'alleanza da lui vagheggiata dall'Italia 
colla Germania potesse recar detrimento 
alle relazioni di buona amicizia sussistenti 
fra l'Italia e la Monarchia austro unga- 
rica. 

Abbiamo riportato ieri 1’ altro alcune 
notizie sulle sempre maggiori proporzioni 
che vanno assumendo le mene rivoluzio- 
marie in Russia. Ieri un dispaccio da Pie- 
troburgo accennava che sarebbe ivi pros- 
sima la pubblicazione d’una Costituzione, 
e ciò per ragioni fivanziarie e, politiche. 
È da gran tempo che la cosa si va bucci- 
nando, e davvero sarebbe un grande fatto 
nella storia d' Europa. Sta a vedersi però 
se la notizia sia vera. Frattanto si rompo- 
no oramai le vecchie tradizioni, e si am- 
mette che possono essere promossi ad uf- 
fiziali anche i semplici soldati, che si sia- 
no distinti sol campo, 

Le notizie da tutte le parti del teatro 
della guerra sono desolanti. Freddo, piog- 
gia, inondazioni, eccessiva mortalità sono 
preludii della campagna d'inverno. Se 
non ci fosse di mezzo |’ orgoglio, |’ eser- 
cito russo avrebbe già a quest’ ora ripas- 
sato il Danubio. E forse lo dovrà ripassa- 
re più tardi in condizioni assai peggiori. 

Frattanto le operazioni sono sospese, e 
solo i Turchi continuano a rifornire di vi- 
veri e di armati la fioora invincibile Ple- 
wna. Essi dopo avere meravigliato il mon- 


incati. 
la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 
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do col valore dei loro eserciti, danno ora 
prova di una vitalità militare che nessuno 
avrebbe osato immaginare, formando un 
nuovo esercito che dovrà operare contro 
la Serbi 
“La nolizia dell’ingresso di bande ar- 
mate nella Rumenia proveniva da uo equi- 
voco ed è definitivamente smentita. 

La Serbia tentenna. Questa è la notizia 
di ieri, dell’oggi e lo sarà, Dio sà, per 
quanto tempo ancora ! 
———_————____—_—___———m—& 


Notizie della guerra 


Leggesi nella Rivista della guerra della 
Neue freie Presse: 

Il più valente capitano della cavalleria 
russa, il generale Gurko, si è posto alcuni 
giorni fa alla testa di quindici reggimenti 
di cavalleria e di otto batterie, ossia di 
8000 cavalieri e 48 cannovi, per giungere 
alle spalle dell’ esercito di Osman pascià, 
lasciando da parte Plevna, ed impedirgli 
così l’arrivo di viveri e rinforzi. A Buca- 
rest si ha molta fede nel generale russo, 
che altravolta passò i Balcani, ma pon 
n'è ritornato indietro come conquistatore. 
Si afferma che Gurko estenderà le sue 
scorrerie cosacche fino a Sofia e vi spar- 
gerà lo spavento, come già a Kazanlik ed 
Eski-Sagra. La prospettiva di penetrare 
fino alle falde del monte Vitos e di pian- 
tare lo stendardo russo a Sofia, foss’anco 
per pochi giorni, dovrebbe solleticare lo 
spirito intraprendente di up capitano così 
audace, come Gurko ; ma sta a vedere se 
siffatta scorreria gli riuscirà e se il suo 
Corpo, dato pure che gli riesca |’ opera- 
zione, sarà poi in grado di ricongiungersi 
coll’ esercito. . 

A poche leghe al Sud ed al Sud-Ést di 
Plevna, il terreno fia lì quasi piano e mol- 
to adatto per l'operazione di grandi masse 
«di cavalleria, incomincia a diventare un 
po’ montuoso e ciò dovrebbe in qualche 
modo frenare lo spirito intraprendente di 
Gurko. Più innanzi, al Sud-Ovest, inco- 
minciano le sporgenze del Balcano di E- 
tropoli e per giungere a Sofia, Gurko do- 
| vrebbe passare quei monti, il che non 
sembra possibile senza un corrispondente 
numero di fanteria. Prescindendo dal con- 
siderare che tatti i passi dei monti sono 
fortificati e bene guardati da truppe tur- 
che, i suoi quattro reggimenti dragooi, 
sono truppe che, com'è noto, devono com- 
battere anche a piedi, ma in tatto 1800 
uomini non potrebbero servire e forzare 
nemmeno uno dei passi dei Balcani, molto 
meno poi a tener occupato per luogo tem- 
po uno di quei passi affine di assicurare 
la ritirata del corpo volante spedito verso 
Sofia. 

Del resto, il generale Gurko dovrebbe 
oramai arrivare troppo tardi per mandare 


a vuoto l’ ultima spedizione di Chefket pa- 
scià verso Plevna. Infatti, da un dispaccio 
da Costantinopoli dell’ Ufficio Reuter, ri- 
sulta che Chefket pascià 1'8 si trovava 
già a Kemer-kupra presso Radomirca, e la 
sua divisione di cavalleria dell’ avanguar- 


dia era già arrivata a Telis, piccola città | 


situata solo a 30 chilometri al Sud-Ovest 
di Plevna. Ieri avrebbe già avuto luogo 
la congiunzione con un distaccamento maa- 
dato incontro da Plevna, il che prova ab- 
bastanza che le comunicazioni con Plevoa 
erano aperte. Siccome Chefket pascià ha 
continuato ieri (10) la sua marcia, egli 
dovrebbe oggi essere giò arrivato in Plevna. 

Come informa Soliman pascià, i russi 
hanno attaccato il passo di Kolevci, ma 
furono due volle respinti. Kolevci giace 
nel passo di Elena e quindi ì russi ave- 
vano manifestamente |’ intenzione di for- 
zare quella gola e con ciò dividere i di- 


scià e di Reuf pascià, che comunicano fra 
di loro, però debolmente, per il passo di 
Elena e Bebrova. 
Sistova 9. 

Il ponte presso Nicopoli è ancora in- 
terrotto e lo rimarrà ancora per un gior- 
no. Continuano le pioggie e i forti venti. 
Dappertutto è quiete. 

Le truppe mancano di vestiti e di stivali. 


Prima che cominci l'inverno, l'esercito | 


rumeno, d’accordo col Comando in capo 


russo, ritornerà nella Rumenia per guar- 


dare i confini del proprio paese. 
(Presse.) 
Sistova 10. 

Notizie dagli avamposti dell’ esercito del 
Granduca ereditario annunziano che Soli. 
man pascià passa continuamente ia rivi- 
sta le sue truppe. Nell’ ultima settimana 
arrivò all’ esercito turco un considerevole 
trasporto di provvigioni per la via di Var- 
na. Si aspelta un attacco di Solimao. 

Qui e a Tirnova si depositano grandi 
provvigioni invernali di fieno, avena e or- 
zo. Nei luoghi indastriali bulgari farono 
commesse molte pelliccie per la legione 
bulgara. (Presse) 

L’ Agenzia Reuter ha da Costantinopoli 
cefket pascià anvuozia da Kemerku- 
prù 8: Le incessanti pioggie hanno ritar- 
dato la ricostrazione. del ponte sul Kemer 
presso Radomirze. Tuttavia 1’ infanteria e 
i bagagli passarono il fiume. I carri at- 
tendono che il ponte sia compiuto per 
riprendere oggi stesso la marcia verso 
Plevna. Le comunicazioni con Orkanià sono 
libere. Nessuna traccia del nemico e nes- 
suno scontro. 

E da Kemerkaprà 9 ottobre: Ieri ebbe 
luogo presso Telis, la congiunzione della 
cavalleria dell’ avanguardia della divisione 
di Orkaniè con un distaccamento speditole 
incontro a Plevna. La via Plevna-Orkaniè 
è affatto sicura, le comunicazioni sono li- 


—____<s::-- 


bere. Giornalmente i corrieri passano it 
ponte sul Kemer, che è occupato dai tor- 
chi. Scefket pascià si pose ieri in movi- 
mento per congiungersi con Osmao pascià, 
Soliman pascià annunzia in data 8: L’in- 
fanteria russa attaccò il passo di Klevci;, 
ma fu respiota. Fu respioto del pari un 
nuovo attacco fatto dai russi nel giorno 
seguente con forze maggiori. La moschea 
di Kolevei andò in fiamme. Così del pari 
è fallito un assalto nemico su Jenikioi. 
(Adria.) 


L’ idea di far di Plewaa un Sedan tur-" 


| co è, a quanto sembra, abbandonata. 


Troppe forze occorrerebbero per accer- 
chiare completamente tutte le posizioni 
occupate da Osman-pascià. D'altronde si 
può ormai riconoscere che, ad onta delle 
disillusioni sofferte, lo stato maggiore non 
peosa a rendersi realmente predominante 


| di forze sopra un puoto per poter impren- 
staccamenti degli eserciti di Soliman pa- | laici 


dere un’ operazione brillante e sicura. 

Vedasi infatti come furono distribuiti f" 
rinforzi arrivati. Parte nella Dobrutscha, 
parte a Plewna, parle sul Lom e così si 
sarà ancora relativamente deboli io ogai 
paoto e di risultati decisivi non sè ne ot- 
terrà. 

E notisi che le forze arrivate nel mese 
trascorso dopo |’ infelice attacco di Plowa 
ammontano ad una cifra rispettabile. Esse 
infatti si compongono di: 


3 divisioni della guardia imperiale divisa 
12 da î 


in reggimenti 4000 uomini 

uno . . . . N. 48,000 
8 reggimenti di cavalleria della 

guardia di 600 uomini |’ uno » 3,000 
La 2. o la 3. divisione dei gra- 

natieri della guardia; 24 bat- 

taglioni. — . . > 24,000 
La 26. divisione attiva =‘ >» 10,000 


Totale N. 87,000 
a cui vanno poi aggiunte 18 batterie a 
piedi, 6 batterie volanti e infine tutte le 
riserve dei reggimenti che già erano al 
campo. 

Senza esagerare dunque si può calcola- 
re che l’ esercito russo in Bulgaria conta 
ora 230,000 uomini, 

Queste forze però devono servire per 
investire Plewoa e invigilare la strada di 
Sofia; guarnire il passo del Balcano e le 
varie posizioni retrostanti di Gabrova-Tir- 
nova, nonchè le strade di Selvi e Lovatz, 
ad Ovest e di Eleua ad Osman Bazar ad 
Est; tener testa a Suleyman pascià sul 
Lom o sulla Janira; investire Rastschuk ; 
tener guardata la Dobrutscha e infine vi- 
gilare la riva Danubiana da Silistria a Cer- 
navoda, le posizioni alle spalle dell’ eser- 
cito e la linea di ritirata. 

È evidente quindi che i 250,000. sono 
appena bastaoti per ora a tenersi io buo- 
na guardia. 
 L’ investimento totale di Plewna è duo- 
que impossibile e ciò lo prova il nov aver 


riescito ad occupare forlemente la linea 
di Sofia che offre ad Osman pascià il mez- 
20 di rifornire continuamente le sue truppe. 


Italia e Germania 


Diamo il testo dell’ articolo, accennato 
V' altro ieri dal telegrafo, che la Gazzetta 
tedesca del Nord,organo del cancelliere, 
ha dedicato al Viaggio dell’ on. Crispi in 
Germania. Il foglio ufficioso scrive : 

€ Da qualce settimana il viaggio del- 
l'on. Crispi dà luogo nei fogli francesi 
ed altri ad apprezzamenti 6 a supposi 
ziooi di diversa natura. L’ allenzione che 
è stata rivolta sugli atti e le parole d'un 
Uomo privato prova che gli indizi, qua- 
lunque siano, di negoziati fra la Germa- 
nia @ l’Italia, sono argomento d’ uo in- 
teresse e d’ una sorveglianza straordinaria. 
Noi, in Germania, non abbiamo bisogao 
di ricercare le ragioni d’ essere di siffatti 
fenomeni; li troviamo indicati con chia- 
rezza © precisione in quelli tra i giornali 
francesi che sanno veder da lontano. Il 
Temps e il XJX Siéele spiegano il con- 
teguo del sigoor Crispi in Germania, ram- 
meotando che lo stesso uomo di Stato ha 
recentemente segulto il convoglio funebre 
del sigoor Thiers; che ha passato parec- 
chi anui della sua vita io Francia, e che 
non ha mai fatto mistero delle sue sim- 
patie pei Francisi; ma che, inquieto della 
politica che attaalmeote adoperasi a trion- 
fare in Fraocia, coll’ aiuto della ben nota 
manifestazione dei vescovi e d'un mani- 
festo elettorale papalivo , il signor Crispi 
ha potuto essere indotto nel suo viaggio 
a ricercare su quali simpatie Ja sua patria 
polesse fare assegnamento fuori d’ Ialia 
per mantener la sua indipendenza nazio- 
nale e l’ integrità del suo territorio. 

« È infatti evidente che non è affatto 
a cagione della nazione francese e della 
Francia quale è oggi ancora, ma a cagione 
delle forze che cercano d’ impadronirsi 
della direzione della Francia, che patrioti 
italiani illuminati hauno potuto essere in- 
dotti a sentirsi sempre più solidali della 
Germania, di fronte a una Francia cleri- 
cale, e a intendersi su eventualità possi- 
bili precisamente in quanto concerne la 
pace. 

€ Di questi giorni, fogli italiani ripetono 
non essere stato concluso alcun trattato 
d° alleanza fra l' Italia e la Germania. Que- 
sto è vero: è del pari certo che i nego- 
ziati peodenti (welche etwa schweben ) 
tra l’Italia 6 la Germania non hanno per 
alcun modo una tendenza antipacifica (frie- 
denstoerende ) ma che tendono a un con- 
cerlo reciproco, pel caso in cui, dopo le 
elezioni generali in Francia, le due na- 
zioni dovessero trovarsi di fronte a una 
Fravcia clericale, e in conseguenza ag- 
gressiva — aggressiva per questo solo 
che una Francia clericale costituisce una 
tnibaccia permanente contro l' Italia. » 


—...- 
Il manifesto di Mac-Mahon 
Diamo il testo dell’ ultimo mani- 
festo del maresciallo Mac-Mahon, 
del quale parlammo nella Rivista 
politica di Sabato : 
Francesi, 


Siete in procinto di votare, 

Le violenze dell Opposizione dissiparono 
tutte le illusioni: nessuna calunnia può 
più alterare la verità. 

No, la Costituzione repubblicana non è 
ia pericolo, 


GAZZETTA FERRARESE 


No, il Governo, per quanto 
verso la religione, non 
tese influenze clericali ; 
trascinarlo ad una 
la pace. 

No, voi non siete minacciati da alcun 
ristabilimento degli abusi del passato, 

La lotta è fra l'ordine ed il disordine. 

Voi già vi siete pronuoziati, 

Voi non volete cop elezioni ostili get- 
tare il paese in un avvenire ignoto di 
crisi e di conflitti. 

Voi volete la tranquillità assicurata così 
all’ interno come all’estero, l'accordo fra 
i poteri pubblici, la sicurezza del lavoro 
e degli affari. 

Voi voterete per i candidati che io rac- 
comando ai vostri liberi suffragi. 

Francesi, 

L'ora è giunta : andate senza timore allo 
scrutinio : rispondete ai mio appello, ed io 
messo dalla Costituzione in un posto che 
il dovere mi vieta di abbandonare, ri- 
spondo dell’ ordine e della pace. 

Parigi, l'f1 ottobre 1877. 
Il Presidente della Repubblica 
Maresciallo Mac-MAnon 
Duca di Magenta 


———T _—————_—_————— 
L'ESPOSIZIONE DI ROVIGO 
N. 


ispettoso 
obbedisce a pre- 
e nulla potrebbe 
politica pericolosa per 


Esperime, 


Meccanici, 


Nostra Corrispondenza 


Colla seguente corrispondenza, che per 
i molteplici agricultori nostri benevoli as- 
sociati può avere molto interesse, chiudia- 
mo la serie delle notizie sulla bellissima 
Esposizione che va a chiudersi domapi. 

Rovigo 13 Ottobre 1877. 

(P.) Lunedì scorso nella possessione del 
sig. Masatto, ebbero principio gli esperi- 
meati meccanici. Si incominciarono con 
gli aratri a buoi, i quali più o meno eb- 
bero un felice risultato, emerse però fra 
questi l’ Avezzani. Fece seguito l'aratura 
a vapore, Bivomere, sistema Zapgirolami- 
Selmi, la quale non poteva ottenere mi- 
gliore effetto e tutti i presenti ne rima- 
sero meravigliati alla vista di uo simile 
porteato. 

Nel cortile stavano poi schierate in per- 
fetto ordine le eleganti macchine della 
Società Veneta, montate tutte su ruote di 
ferro, quelle del Zangirolami ed una del- 
lAlmici; parte di queste erano destinate 
a mettere io movimeoto dei Trebbiatoi 
e di questi ne furono esperimentati uno 
della Società Veneta, due del Zangirolami 
ed uno del Lusiani. 

Quello della Società Veneta proporzio- 
pato alla Locomobile della forza di 10 ca- 
valli e di solidissima costruzione, montato 
esso pure su ruote di ferro, è provveduto 
di griglia e battitore a denti elitici tutti 
iu ferro, atto a frumento, Orzo, avena e 
riso, ed ha un semplicissimo 6 solido re- 
golatore per l’ apertura della griglia, ha 
3 valvole e riguardo alla spagliatura , un 
movimento il migliore fio oggi conosciuto. 
Il primo crivello che riceve il grano è di 
una luoghezza superiore agli usuali ed 
altri due ne ha al disotto, e di più ue 
solido ventilatore con semplicissimo ele- 
valore che mette il grano in un brillatore 
che funziona in modo da togliere ogni 
grano investito, l’ albero del brillatore so 
stiene uo secondo ventilatore per togliere 
la pulla del grano investito. Dal brillatore 
il grano passa alla così detta careghetta, 
tellaio munito di rete metallica con mo- 
vimento di tramoggia e ciò allo scopo di 
dividere il grano in tre qualità. Tale cop- 
gegno è beo diverso dai conosciuti e con- 
sta di sei crivelli e lascia nulla a deside- 
rare per la perfetta separazione del grano, 


Teri nell’esperimento s'ebbe campo d’am- 
mirare il perfettissimo lavoro di questo 
Trebbiatoio e gli intelligenti ne emisero 
opinione favorevolissima. 

Di quelli del Zangirolami ve ne ho data 
la descrizione nella mia di ieri l'altro, ed 
essi pure hanno dato prova di avvicina 
mento alla perfezione, e questa l'avranno 
raggiunta quando avranno impedito che 
qualche grano sorta schiacciato. 

Quello del Lusiani è di buon sistema e 
di felice costruzione, ha però lusciato qual- 
che cosa a desiderare nella parte crivelli 
mandando fuori il grano non troppo pu- 
lito, credo però che questo sia un difetto 
che si possa riparare facilmente. 

La Decanapulatrice del sig. Prosdocimi 
è quella che fino al giorno d'oggi esperi- 
meatale, ha dato maggiori buoni risultati; 
avaoti uo aliro passo 6 la palma sarà sua. 

Queste due ultime macchine sono state 
messe in movimento dalla Locomobile Al- 
picci, 

Tra gli oggetti esposti dalla Società Ve- 
neta è degno di particolare menzione un 
Frangigrano che agisce mediante disco ver- 
ticale a due cilindri orizzontali, che a nor- 
ma della qualità della semente da fran- 
gere si avvicinano o si allontanano me- 
diante regolatore; ha tramoggia superiore 
con cilindri di alimentazione e regolatori 
esterni alla tramoggie. È montato su bao- 
co io ferro e relativo volante. La Società 
Veneta ne ba la privativa di costruzione. 
Questa macchina offre incontrastabili van- 
taggi, a preferenza di altri meccanismi, 
che dovranno , come hanno già incomin- 
ciato, cederle il posto. Tale congegno dà 
vo quaniitativo di lavoro di 30 quintali ia 
24 ore. Per il movimento occorre una for- 
za di soli 2 cavalli nomioali. Il prezzo è 
di 4500 lire italiane. Visto il lavoto e fatto 
il confronto con altri conosciuti, si trova 
superiore, tanto per la qualità del lavoro 
che per la sollecitudine. 

Dovrei ora parlarvi dell’Extinteur Dick 
e dell’oltimo successo avatosene dalle ri- 
petute esperienze. Posso però farne a me- 
no sapendo che anche costì venne felice- 
meate esperimentato. Ne hanno fatto ac- 
quisto, Municipj, Corpi morali, e molti pri- 
vali, tra i quali l’egregio vostro concit- 
tadino conte Giovanoi Revedio. 


—____——T_—m_—_ 
Il Manicomio provinciale 


Coi nitidi caratteri dello stabilimento 
Virzi di Palermo, l' egregio professore B. 
Salerni-Pace pubblicava non ha guari va 
pregevole e interessante lavoro che porta 
per titolo « | FRENOCOMI ITALIANI, sINGO- 


LARMENTE VISITATI. Ricordi, studi e propo-. 


se >». 

Del nostro frenocomio, classificato fra i 
< tipi di riduzione » assieme a quelli di 
Lucca, Bologna, Venezia e Aversa, |’ auto- 
re così ragiona, in modo molto lusinghie- 
ro per il Prof. Bonfigli direttore e per 
l’ammibistrazione della provincia: 

< Esso è al lato sud della Città, con- 
fina coi bastioni per uno dei suoi lati, da 
dove si domina ua vasto orizzonte di aperta 
e ridente campagna; può ospitare circa 
300 individui, benché ne conteneva uo 
po’ di meno, quando lo visitai, 235. È una 
casa anlica della nobile famiglia Tassoni 
che la provincia acquistò per destinarla a 
manicomio, infatti tuttora si osservano al- 
cune sale decorate come ai tempi dei loro 
antichi padroni ed una bellissima cappella 
molto ben conservata; queste sale sono 
oggi destinate a dormitoj, tenuti con quella 
Dellezza che in tutto lo stabilimento si fa 


molto ammirare. La provincia oltre ad 
una forte spesa d'impiaoto, ha collocato 
nell’ esercizio amministrativo L. 8000 au- 
nue per le riforme, che con tanta perizia 
fa eseguire il Direttore Bonfigli, del quale 
è inutile ch'io dica i rari pregi, essendo 
ammirato aoche all’estero fra i più dotti 
alienisti d’Italia, senza dir poi delle no- 
bilissime qualità dell’animo suo. 

Lo stabilimento è diviso in due com- 
parti, uomini e doone, oltre un corpo neu- 
trale ove v' ha l’ufficio dell’ economato, 
quello del Direttore che l’ ha fornito di 
una scelta libreria benissimo ordinata. An- 
nesso all'asilo vw ha pure il quartiere de- 
stìoato all'abitazione del Direttore istesso 
con graziosa villetta, ricca di scelte piante 
e di bellissimi fagiani. 

Ogoi sezione è suddivisa in una piccola 
ed elegante solto sezione per pepsionati, 
in un’ infermeria, in una sottosezione per 
i tranquilli ed io uo' altra per gli agitati 
i clamorosi ed i sucidi. Gli epilettici hanno 
letto e dormitoj separati; nel giorno, se- 
condo che sono agitati o tranquilli, stanno 
nelle sezioni relative. Nella sezione degli 
agitati, una o due stanze servono d' infer- 
meria per i malati di detta sezione. Per i 
malati nuovi si hanno stanze di osserva- 
zione che quaato prima verranno migliora te. 

I lavori di adattamento e miglioramento 
sonosi maggiormente sviluppati in que- 
st’ ultimo quadriennio, sotto la direzione 
del Dott. Bonfigli. 

Tali sono le infermerie pei tranquilli 
dell’ uno e dell’ altro sesso ; la canalizza- 
zione dell'acqua potabile per tutto lo sta- 
bilimento ; i bagpî con i relativi appareo- 
chi idropatici; una caldaia automatica pel 
riscaldamento dell’ acqua ; una pompa per 
ionalzare l’acqua nel serbatoio a più di 
413 metri d’altezza, le latrine (sistema Poli) 
ia quattro sezioni (4); la riduzione del- 
l’iogresso nella sezione uomini, il refet- 
torio dei tranquilli, le sale di lavoro delle 
doone, le officine di lavoro per gli uo- 
mini, lampliamento di porte e finestre 
nelle sale di trattenimento, la verniccia- 
tura delle pareti in quasi tutti i locali e 
la verniciatura dei pavimenti ; però quelli 
a pian terreno sono in asfalto e matto- 
nelle di cemento, i miglioramenti nel gaar- 
daroba, la riduzione di varie finestre n 
porte còl nuovo sistema inglese con ferro. 
a T. ete. 

Come si vede, in pochi anni si è fatto 
moltissimo e bene; ma quel che desta am- 
mirazione speciale in questo Asilo sono le 
latrioe ed il guardaroba ; le prime d’uoa 
pulitezza che in nessun luogo ammirai, 
ed il secondo d'una ricchezza che anche 
in nessun luogo trovai ; basti dire che ogni 
ricoverato ha una dote di 12 lenzuoli, i 
resto della biancheria in proporzione. 

Quest’ Asilo non ha una colonia agricola 
perchè manca di campagna, però i pazzi 
vengono occupati in ogni sorta di lavoro, 
e nelle domeniche si fa tutto il possibile 
per tenerli io continue distrazioni. A 

I lavori, oltre i possibili servizi ioternî, 
consistono sl solito per gli uomini, ip 
quelli di calzolaio, muratore, falegname. 
Per le donne, cucito, filato, lavori di ma- 
glia, tessuti di cotone etc, È notevole un 
tessato per paotofole d’ inverao, atilissimo 
in quei climi freddi per tenere gl’ infermi 
coi piedi caldi. Un paio di pantofole, senza 
la suola costa 85 centesimi, e ne produ- 


(1) Queste latrine sono fulte in marmo 
bianco con separamenti anche di marmo. Po- 
stosi a sedere l'individuo, la_ pressione del 
corpo muove un cerlo meccanismo, per mez 
20 del quale aluisce una gran quantità di 
acqua entro il cavo ove si depongono i ma- 
teria 
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hi 


cono in sì grande quantità che qualche 
manicomio Italiaco se ne provvede. Ne 
trovai infatti pronto un gran pacco che 
doveva spedirsi al Dott. Virgilio per il 
manicomio di Aversa. Pei lavori si dà 
qualche compenso in denaro e tabacco, 
compeoso che annualmente non importa 
più d'un paio di centinaia di lire, però 
il guadagoo netto di tutte le lavorazioni 
lo sorpassa al certo di gran lunga. 

Io tutte le riforme che annualmente si 
eseguono, lo stabilimento va acquistando 
sempre più maggiore lustro e comodità, 
nulla lascia iotentato il Direttore per reu- 
dere quel ricovero igienico e ridente ; ram- 
mento con piacere alcune porte d’ ingres- 
so con vetri colorati sì diversi e si belli 
da produrre il più gradito effetto; i pas- 
seggi, le stanze di trattenimento, i calo- 
riferi, i dormitoi spaziosi ed areati, l’ ar- 
redamento, la militare esattezza in tutti i 
servizi interni , cose tutte che rendono 
quell’ Asilo oltre ogni dire ammirevole; 
nè altro di certo si può attendere da un 
Direttore al quale non mancano tutte le 
qualità che lo rendono degno di un tal 
posto. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Al Quirinale si fanno dei pre- 
parativi pel ritoroo dei RR. Principi che 
si crede avrà luogo il 20 corrente. 

— Sono ginoti |’ onorevole Presidente 
dei Ministri e il Mioistro Nicotera. 

— L' Italie dice che la visita del Pre- 
sidente del Consiglio all’ on. Zanardelli 
ebbe i resultati migliori e avrà per con- 
seguenza di far cessare tutte le voci po- 
ste 10 giro circa a dissensioni tra i mem- 
bri del gabinetto sulle convenzioni ferro- 
viarie. 

CAPRERA — Corre voce che il gen. Ga- 
ribaldi abbia ricevato vive istanze dai suoi 
amici politici perchà voglia risolversi a 
tornare sul continente e trovarsi alla Ca- 
mera nella seduta in cui sarà svolta un’io- 
terpellanza al Nioistro dell’ interoo sulla 
sicurezza pubblica in Sicilia. 

Ma ignorasi tuttora se il gen. Garibaldi 
asseconderà il desiderio espressogli dai 
suoi amici politici. 

FIRENZE — Uno dei segai evidenti delle 
tristi condizioni economiche io cui versa 
la città di Firenze e lo spaventoso aumen- 
tare dei fallimenti. 

Nel decorso anno 1876 il Tribunale di 
commercio ne ebbe a registrare ben 86 
con un passivo di 4 milioni e mezzo, ec- 
cetuato il passivo di due di essi rilevan- 
tissimi, quello della Banca del Popolo e 
della Casa Dukase. Così in poco più che 
nove mesi, raggiungono già una cifra 
quasi uguale a quella dei due anni pre- 
cedenti presi insieme. 

NAPOLI — Uo orribile reato venne 
scoperto dai carabinieri in quel di Vallo. 

Rosa Bronzo dava ad iotendere ai suoi 
‘concittadioi, che adempiva al pietoso uf- 
ficio di raccogliere i neonati ripudiati dai 


loro genitori per recarli all’ ospizio dei | 


trovatelli in Salerno. 

La cosa non pareva molto schietta , ed 
i carabinieri seppero dapprima che la 
bronzo, col pretesto di dover portare 
all’ospizio le iofelici creature, carpiva 
molto danaro dalla buona fede altrui. 

E le indagini sulla condotta della Bronzo 
giunsero ad assodare che certo avea sof- 
focato un bambino nel forno di sua casa; 
«ed un' altro cadavere di bambino io pu- 
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trefazione fu trovato nel fondo di un sot- 
terraneo della medesima casa. 

La iniqua donna venne immaatineate 
arrestata per dar conto alla giustizia del 
suo operato. 


Notizie Estere 

AUS. UNG. — L' Zon di Pest reca la 
notizia che Szendo, ministro degli Hon- 
veds, di ritoroo dalla Transilvania fa ri- 
cevato în udienza dall’ imperatore e gli 
presentò una minuta relazione dei fatti 
colà accaduti. 

Da questa relazione, a quanto assicara 
il citato foglio, risulta che le notizie pub- 
blicate dai giornali di opposizione erano 
esagerate. L’ invio di grandi corpi di trup- 
pa si ridarrebbe all’ invio di un batta- 
glione di linea da Hermannstadt a Esik- 
Szereda. 

— Un furto importante è stato scoper- 
to nel palazzo imperiale di Vienna; si 
parla della sparizione di più di ua milio- 
ne di fiorini in valori. Parecchi impiegati 
e domestici di palazzo, sospetti nel furto, 
forono arrestati. 


FRANCIA — L'Agenzia Maclean anoun- 
cia che a Parigi furono posti i sigilli al 
palazzo Basilewski, abitato dall’ ex regina 
di Spagoa quando trovavasi in Francia. 
1 sigilli farono apposti dietro richiesta del 
marchese di Molins. 


RUSSIA — Telegrafano da Pietroburgo: 
Si assicura che in seguito alle calamità 
finanziarie e della guerra verrà prossima- 
mente proclamata la Costituzione in Russia. 


TURCHIA — La Turchia ordioò che si 
facciano delle collette io favore della guer- 
ra santa, durante i prossimi grandi pelle- 
grioaggi alla Mecca. 

Credesi che queste collette produrranno 
alcuni milioni. 


SERBIA — Si ha da Belgrado che il 
principe risponderà alla gran Porta che 
gli armamenti della Serbia sono causate 
dal concentramento delle truppe turche 
ai confioi. 


SPAGNA — I giornali spagouoli recano 
alcune notizie che accennano Dell’ ex-Re- 
gina Isabella |’ intenzione di occuparsi di 
nuovo di politica e di prendere la  posi- 
zione ufficiale di Regina madre. 

Dessa riceve in pompa ufficiale alti per- 
sonaggi e il corpo diplomatico. Fra gli 
altri ha ammesso alla sua piugue preseo- 
za aoche Serrano, e pare con affettata 
compiacenza. 

Chi non ricorda che il maresciallo Ser- 
raoo duca della Torre, è appuoto quegli 
che fu a capo del Governo dopo la rivo- 
luzione del 1868, che spodestò la regina 
Isabella? Ma in Ispagna cose simili non 


| fanno meraviglia ad alcuno. 


Cronaca e fatti diversi 


_0— 


Metata,. — Nella notie di sabbato 
le guardie di P. S. acconpugnale da un 
Delegato, hanno fatia una brillante opera- 
Zione sorpreadendo ed arrestando trenta- 
irè iadividai radunati ed iateali al giuoco 
della Bassetta io una Camera della Casa 
N. 19 io via del Ragno. 

Si giuocava in due tavoli e al compa- 
rire improvviso della pubblica forza, sa 
uno dei tavoli, quello dei più.... provetti, 
facilmente, venivano spenti i lumi, iota- 
scati i denari e ribaliate le sedie, ma nel- 
1° altro, la comitiva rimasta perplessa lasciò 
adito ad uo Appuotato di afferrare un lu- 
me; per tal modo furono tenuti totti io 
rispetto e si evitarono forse gravi conse- 
guenze. 
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Imperocchè fra essi trovavansi dei tri- 
sti soggetti, cinque o sei pregiudicati e 
uno reduce dal domicilio coatto ; e quan- 
do le guardie incominciarono la perquisi- 
zione, furono lasciate cadere molte armi, 
alcune delle quali insidiose, luoghi coltel- 
li aflilati e a serramapico ecc. ecc. 

Oltre alle armi raccolte le guardie se- 
questrarono più di 230 Lire in denari, 

Tutti gli arrestati vennero ieri mattina 
tradotti nelle carceri di San Paolo e de- 
feriti all'autorità giudiziaria, la quale va 
a precedere contro essi per citazione di- 
retussima, 


Corso teerico di stenogra- 
fia. — leri, come anbuociammo, ebbe 
luogo l'esame finale di stenografia (parte 
teorica). 

All’ appello degli esaminandi rispondeva- 
no la signorina Lampronti Olda ed i signori : 

Agojari Luigi - Callegari Riccardo - 
Matteucci Pietro - Pietrasanta Giacomo - 
Valli Achille- - Zannoni Luigi. 

Il sig. Vittorio Fano che fu l’ inseguante 
io questa, nuova per Ferrara, difficile ma- 
teria, leggeva uo suo discorso in cui erano 
compresi ringraziamenti diretti alle Auto- 
rità Locali che avevano fatto atto di. 
assenza, meno l’ istituto tecuico ch'era rap- 
presentato dal prof. sig. Tomaso Baraffaldi, 
e la Società Savonarola che lo era dal 
Maestro sig. Patrizio Antolini, dal presi- 
deote di essa sig. Buzzetti prof. Carzio 
che presiedeva all' esame, 

Il sig. prof. Alessandro avv. Graziani di 
Bologoa, un simpatico giovanotto, era stato 
pregalo ad Intervenire come esaminatore, 
e aderendo all'invito con isquisita gepti- 
lezza, compieva all’ acceltato incarico coo 
lodevole disinvoltura, e metodo tale da di- 
mostrare come sia perito nell’ arle steno- 
grafica ch’ Egli predilige. 

Fece i suoi elogi al Naestro, ed agli esa- 
minali e ciò valga a far vedere che l’e- 
same sortì uo esito soddisfacente. 

Tutto ciò è dovuto allo zelo ed interes- 
samenlo dell’ egregio prof. Buzzetti che fu 
promotore di tale istituzione. 

Quest’ anno il corso di stenografia potè 
essere alluato mercè la cooperazione del 
patrio Mupicipio dietro proposta dell’ As- 
sessore sig. Adolfo Cavalieri, e mercò il 
disioteresse e l'annegazione di chi as- 
sunse d'impartirne le lezioni. 

Rimane ora a far voti che al concorso 
continuato del Municipio s’ aggiuogano in 
avvebire quelli dei diversi Corpi Ammivi- 
strativi e dei privati, perchè |’ isegna- 
mento della stenografia, cominciata sotto 
così felici auspicj, possa anch'esso rag- 
giuagere le condizioni di una stabile isti- 
iuzione, non occorrendo parole a dimo- 
strare i vantaggi che ne possono derivare 
sia alle pubbliche Rappresentanze, sia ai 
pubblici Ufici, sia anche ai privati. 


Teatro Tosi-Rorghi, — Ieri 
a sera La Creolu, al secolo Articolo 47 
di A. Belot venne accolta poco favorevol- 
mente da un pubblico il quale ama di 
commuoversi, di prende parte alle  pas- 
sioni della scena ma non di essere testi- 
mone agli sfoghi brutali delle più turpi 
passioni. 

Questa sera si recita Raffuello Sanzio 
di Leopoldo Marenco. Leopoldo Marenco? 
Non abbiate paura questa volta : entra in 
iscena il poeta. 


Agli artirti. — Non sarà male 
che ripetiamo la notizia che per decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, è 
aperto un concorso ai seguenti premi di 
merito : 

Per uo quadro di pittura storica, L. 14 
mila; per uno di pittura di genere, L. 5. 
mila; per uno di paesaggio, L. 5000; per 
un busto in marmo, L. 3000; per una sta- 
tua in marmo, lire 10,000; per un gruppo 
modello in gesso, lire 1000. 

Non essendo ancora stabilmente istituita 
in Roma un’ Esposizione periodica nazio- 
nale di Belle arti, i sudetti premi saraono 
conferiti fra gli esponenti alla Mostra na- 
ziooale di Belle arti di Torino, che avrà 
luogo nell’ anno 1879. 


La Grazia Sovrana. — la 
Trossarello non salirà il patibolo. Essa 
ottenne la grazia sovrana. I cuori geo- 
tili non la disapproveranno. 


Ufficio Comunale di Sta 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
Ottobre : 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- ‘Tot. 8. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marmimoni N. 0. 

Morti — Osti Rosa di Massafiscaglia, d’ an- 
ni 71, possidente, vedova del dollor An- 
gelo ‘Michelini — Verdi Antonio di Fer- 
rara, d' anni 47, negoziante, conjugato — 
— Carrara Antonio di Ferrara, d'anni 71, 
be rellajo, vedovo. 


Minori agli anni sette N. 4. 


(Vedi dispacci in 4.' pagina) 
1rrr_——_— 


( Comunicato ) 


Il sig. Massimiliano Delfini che ha in- 
serito nella Gazzetta del 13 corrente l’ar- 
ticolo che mi risguarda, è stato poco e- 
satto vella esposizione dei fatti. Infatti, 
lorchè egli mi presentò i 2 Coupons €o- 
macchio, io non dissi che tornasse il dì se- 
guente, ed egualmente non avvenne che 
lo abbia fatto tornare e ritornare, ma 
risposi che mancava di ordini in propo- 
sito, e che avrei scrillo per proeurar- 
meli. L'ordine di pagamento giunse ieri, 
e quindi wi sono affrettato di pagare. 


Felice Finzi. 


AVVISO 


Mianfredo Benetti Naestro di 
calligrafia, per le scuole Tecniche, Nor- 
mali e Magistrali autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova cop di- 
pioma 14 Settembre 1876 ( OTTENUTO PRE- 
VIO ESAMI; ) avverte 1 suoi concittadioi 
che dà lezioni di scrittura corsiva, inglese, 
rotonda, gottica e commerciale. 

Per maggiori informazioni 
nostro Ufficio. 


volgersi al 


F. MORELLI 
NEGOZIANTE DI MOBIGLIA 


con depositi 
in Via Padiglioni N. 4. 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


Pregiasi render noto che per sempre 
accrescersi la fiducia fio qui addimosira- 
tagli gentilmente dalla sua numerosa e 
distinta clientela ha aumentato il suo co- 
pioso assortimento di Mobiglia in legno 
ed in ferro e specialmente 

| Letti in ferro vuoto della 
ripomata Fabbrica di S. Giovanni in Per- 
siceto e di Milani 

La Miohiglia di legno pie. 
gato montata in canna d'India della 
tanto rinomata Fabbrica di Vienna. 

I Specchi di Francia di qua- 
lunque dimensione. 

E Quadri în eleografia, li- 
tograffla ecc. 

Avvisa pure che eseguisce qualsivoglia 
lavoro di tappezzeria con precisione, pron- 
tezza e modicità di prezzi da non temere 
concorrenza. 


Depositi 
Via Padiglioni N. 4 
e Corso Vittorio Emanuele N. 3. 


Domandate a PARIGI ai 
Grandi Magazzini del Pri 
temps il magnifico ALBUM ILLUSTRA- 
TO contenente 36 mode disegnate dai mi- 
gliori artisti parigini, e 36 pagine di te- 
sto nelle quali le signore troveranno tutte 
le informazioni sulle stoffe e sui colori 
che si porleranno nella prossima stagione. 

Questo magnifico Album viene 
spedito gratis e franco a tutte le perso- 
ne che ne fanno domanda con cartolina 0 
lettera affrancata indirizzata Aî Gran- 
di Magazzini del Printemps, 
Parigi. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 14. — Parigi 13. — Il collo 
quio di jeri fra Mac Mahon e_ Cialdini fa 
gordialissimo. — Cialdini diede assicura» 


zioni sulle buone disposizioni del governo 
Ù 


no. 


Bukarest 13. — La notizia dell’ entra- 
ta dei volontari ungheresi nella Rumenia 
provenne da un rapporto del prefetto di 
Turaseverio, il quale fu ingannato dalle 
informazioni del sindaco di Bussana che 
prese le guardie delle frontiere ‘occupate 
a levare la neve per una banda d’ insorti, 
— Il prefetto sarà destituito. 

Roma 14. — Up dispaccio ricevuto dal 
giornale la” Libertà anouozia la morte 
del senatore Scialoja avvenuta a Terra- 
muova, 

Pausania 14. — La fregata Vittorio 
Emanuele è qui arrivata, 

Falmouth 14. — È arrivato il piro- 
trasporto italiano Europa. 


(Non ancora pubblicati) 

Berlino 12. — Il ministro Eulenburg 
è dimissionario. 

Costantinopoli 12. — Mehemed Alì fu 
ricevato dal sultano. 

Un nuovo corpo di esercito si forma nel 
Villayet di Korsova. 

Bukarest 12. — Diverse versioni non 
accreditate circolano riguardo all’ eotrata 
di uo certo numero d’ ungheresi nella Ru- 
menia; nel caso che si confermino sono 
prese le ‘misore per fugarli. 

Buda Pest 12. — La notizia data che 
i franchi tirattori ungheresi siano penetra- 
in Rumenia è fortemente posta in dubbio. 

Parigi 12. — Mac Mahon ha ricevuto 
Cialdini. 

Il Tribunale condannò due individui per 
insulti a Mac Mahon. 

Londra 13. — Lo Standard dice che 
dei volontari ungheresi sono entrati ja 
Rumenia, e ripassarono la frontiera. 

Mehemed Alì ha ricevato ordine di re- 
carsi a rinforzare Osman. 

Totieben ha intenzione di ridurre Osman 
colla fame. 

Londra 13. — Il Daily News ha un 
dispaccio da {Dolingen Monastir in data 
40, il quale dice che in seguito ad una 
grande bufera tutte le operazioni sono so- 
spese. | campi sono laghi di fango, lo 
strade impraticabili; le sofferenze dei sol- 
dati sono indescrivibili, Nalla era prepara» 
to per l’ inveroo. | russi concentrano gran- 
di forze sul Lom. 

Belgrado 13. — La nota della Porta 
riguardo agli armamenti non è ancora ar- 
rivata. Essa potrebbe complicare la situa- 
zione, poichè sembra che non esista la de- 
cisione di partecipare alla guerra. Le in- 
formzioni dei giornali austriaci sono esa- 
gerate od inventate. 

Padova 13. — Il Giornale dl Padova 
pubblica il testo del discorso pronunciato 
da Breda al banchetto di Bassano. Il di- 
scorso metle in rilievo il sistema dell’ e- 
sercizio della Società Veneta fondato so- 
pra il decentramento delle linee ferroviarie 
e la riunione dei servizii. Non allude alla 
maggiore o minore grandezza delle So- 
cietà ferroviarie come inesattamente si è 
riferito. Confermasi la buona impressione 
del discorso. 

Buharest 13. — La pioggia e il freddo 
continuano. Un distaccamento cosacco oc- 
cupò il villaggio Opaca. 

Piertoburgo 13. — Un ‘Ukase stabili- 
sce che ogui soldato nel teatro della guer- 
ra potrà promuoversi ufficiale per meriti 
militari, 

Vienna 13. —. Crispi è arrivato. Nei 
circoli dei deputati austriaci fu discussa 
la proposta di festeggiario cop una serata 
parlamentare, Il presidente Rechbauer pro- 
Mise assistervi. 

Buda Pest 13. — Secondo rapporti 
dalla Traosilvania nulla si conosce sulla 
pretesa entrato di bande in Rumania. É 
impossibile che 1500 uomini, secondo le 
notizie di Bukarest, abbiano passato la 
frontiera senza essere veduli,.._. ... 

Sarebbe interessanie conoscere i motivi 
per cui si è sparsa ufficialmeote da Buka- 
rest questa notizia riconosciuta infondata. 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale 
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Inserzioni a pagamento | 


Appartamento Signorile 


da affittare, composto di 10 stanze, 
granajo ed abbassamenti nel Palaz- 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. 


Miss Laing 


Naestra di Lingua Inglese 
Ferrara, Via dela Rotta 42. 
FERRARA 


Doctor in Absentia; 


Le persone desiderose di ottenere sen- 
za trasloco il diploma di dottore o di 
bacelliere, sia in medicina, io scienze, io 
lettere, in teologia, in filosofia, in diritto 
o in musica, possono indirizzarsi a Mile- 
dicus, Place Royale 13 è Jersey 


(loghilterra), che darà gratuitamente le 
Decessarie informazioni. 


Nel negozio. Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta A, Giacomelli e C, 
ha traslocato il suo negozio in Piazza del 
Commercio sull'angolo dei Camerini N. 2 è 
22 e trovasi fornito di un copioso assor- 
timeoto in Articoli di Cancelleria, Chin- 
caglieria, Mercerie , stampe e specialità 
io Carta cifrata Biglietti da visita — 
a Indirizzi prezzi senza concorrenza. 

—__ 

La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CASSINI-SALVOTTI Î 


la cura fer- 
domic.° 


i usa inogni stag. 
perl: 
ruginosa a 


rata e gazzosi 


cque dell’ Antica Fonte di 


EJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte | 
in Brescia dietro vaglia postale 


È 
Sì 
VU 


pa 


100 Bottiglie Acqua L 23 —= 
Vetri © cass. . > 13 so L. 3650 
50 Bottiglie Acqua » 12 — ) 
Vetri e cassa...» 7 soi sli 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli 6C. 
Via Borgo Leoni N.23_* 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité B. E. OBLIEGHT.46 Rue Saint Marc a Parigi, 
ie li I) 


I L'unico che dà alla Biancheria un brillante lucido senza alterarno il tessuto 
qui 


RARESE A 


COLLEGIO FERRARI-AGGRADI 


IN PARMA 


ANNO XIV. A ANNO XIV. 
Con scuole Elementari Ginnasiali, Tecniche e Commerciali, Lingue straniere, Disegno 
@ Musica. 


La pensione è di sole L. 301 
Si accordano pagamenti mens 


L' istruzicne impartita nel Collegio non teme confronti sia per il numero che per 
la fama dei signori Professori. 


Per schiarimenti, intelligenze 6 Programma rivolgersi al 


DI n 
CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. l 
Confezionatori di Seme Bachi Indigeno 


Premiati all'Esposizione Provinciale di Ferrara A18T7 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


( Provincia di Ferrara) 


SOPTOSCRIZITME 


Per la vendila di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
Bozzolo giallo e bianco perfetto, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALArTIA. 

TI prezzo è di £. 20 l’oncia (gr. 28) per coloro, che sottoseriveranno non 
più tardi del 31 Agosto 1877; dal 1° Seltembre successivo il prezzo sarà di 
£ 25, e le spese di porto a carico dei Signori Commiltenti. 

Le spedizioni si fanno esclusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo 
anche dei proprj Rappresentanti . avvertendo però che ciascuna spedizione, 
Munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit: 
| tenti; si diffida qualunque altra consegna. 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'uso. 

Per più dettagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
_ presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 


F2222 Campioni. 
Hi Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


| Il I 
i | 


COLLEGIOCONVITTO ARCARI 


in CAWNE TO SWULI' OGLEO con sezione a Casalmaggiore 


Scuole elementari, tecoiche e gionasiali pareggiate alle governative — Questo 
Collegic esiste da {7 anni, ed è il più frequentato dei dintorni, ed uno dei più ri 
bomati d' Italia. — Peasione mitissima. — Per informazioni, per le iscrizioni @ per 
avere il programma, rivolgersi in Canveto al sottoscritto. 


Cav. Prof. Franeesco Arcari. 
-_ n______—___-=n_-__.—_._.__—__—- 5 È 
| Avviso ai Canuti ] 
TINTURA VEGETALE I 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da & © Benigni. 


Sette anni di costante successo 
pere 


pese fisse in Lire trenta. 


DireTTORE 
FERRARI-AGGRADI 


SISTEMA 


SELEZIONE 
CELLULARE 


MICROSCOPICA 


Questa tintura ormai conosciata serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo ire volte soltanto la bagnatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, non più bianchi come avviene colle altre tioture. Non macchia 
la pelle nè la biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli nè lavarli dopo 
l’ applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. h 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemente il colore riaquistato. t 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea î, 5, 


AMIDO INGLESE SPECIALE 


DELLA RINOMATA CASA 


GILL&TUCKER:'S 


DI LONDRA 


SO il Chilogramma. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 17 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


